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L’epigrafe, gia illustrata dallo Xanthudidis ", consta di sei distici elegiaci in
lingua arcaica, non sempre corretta, ma ad ogni modo interessante come prodotto
della cultura locale del tempo: il 10 giugno 1624,

Il significato della epigrafe vuol essere che, se fondatore del convento deve

considerarsi Giovannicio, in epoca posteriore il priore Gennadio Galero, aiutato dai

(M) 3. 4, Zavdovdidys, Xownavixai émypapal cit., pag. 93 segg.



